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Legg e  Regio n a l e  27  mag g i o  200 2 ,  n.  18

Norm e  per  l'introd uz i o n e  dei  prodot t i  biolo g i c i ,  tipic i  e  tradizio n a l i  nel l e  men s e  
pubbli ch e  e  progra m m i  di  educaz i o n e  alim e n t ar e  nella  Regio n e  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  06.06.2002)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  La  Regione,  nell'ambito  delle  iniziative  volte  a  tutela r e  la  salute  dei  cittadini,  promuove  il consumo  di
prodot t i  agroalimen ta r i  da  agricoltura  biologica,  da  agricoltura  integra t a ,  tipici  e  tradizionali,  con
particola re  riguardo  a  quelli  provenien t i  da  aziende  in  possesso  di  cer tificazione  etica,  nelle  mense
scolastiche ,  ed  universi ta r ie ,  nonché  nelle  refezioni  ospedalie r e  per  i degen ti  e  promuove  progra m mi
di  educazione  alimenta r e .  

2.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intendono:  
a)  per  prodot ti  agroalimen ta r i  da  agricoltura  biologica,  i prodot ti  ottenut i  con  tecniche  di  agricoltur a  

biologica  così  come  stabilito  dal  regolame n to  CEE  2092/1991  del  Consiglio  del  24  giugno  1991  e  
successive  modifiche  ed  integrazioni  e  dal  regolamen to  CEE  n.  1804/1999  del  Consiglio,  del  19  
luglio  1999;  

b)  per  prodot ti  da  agricoltura  integra t a  i prodot ti  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  ai  
sensi  della  R.  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  alimenta r i  
ottenu ti  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole);  

c)  per  prodot ti  tipici  i prodot ti  cer tificati  DOP  (denominazione  d'origine  protet t a )  e  IGP  (indicazione  
geografica  prote t t a )  di  cui  al  regolame n to  (CEE)  n.  2081/92  del  Consiglio,  del  14  luglio  1992  e  i prodot ti  
con  attes tazione  di  specificità  ai  sensi  del  regolame n to  (CEE)  n.  2082/92  del  Consiglio,  del  14  luglio  
1992;  

d)  per  prodot ti  tradizionali,  i prodot ti  di  cui  all'  articolo  8  del  decre to  legislativo  30  aprile  1998,  n.  173  
(Disposizioni  in  mater ia  di  contenimen to  dei  costi  di  produzione  e  per  il rafforzam e n to  strut tu r a le  delle  
imprese  agricole,  a  norma  dell'  articolo  55,  commi  14  e  15,  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449  ) e  
relativi  decre ti  ministe r iali  attua tivi;  

e)  per  "certificazione  etica"  la  cer tificazione  SA 8000  (Social  Account)  definita  nell'ot tobr e  1997  dalla  
SAI  (Social  Accountabili ty  Interna t iona l),  attes t an t e  il compor t a m e n t o  socialmen t e  responsa bile  
dell 'azienda  certificat a  e  rilasciat a  da  uno  degli  organismi  revisori  di  cer tificazione  abilita to  dalla  SAI.  

Art.  2  
 Sogget t i  beneficiari  e  interven t i  finanziati  

1.  Per  il conseguime n to  delle  finalità  di  cui  all'  articolo  1  , comma  1,  la  Regione  eroga  contribu ti:  
a)  ai  Comuni,  alle  Aziende  sanita r ie  e  alle  Aziende  per  il dirit to  allo  studio  universi ta r io  per  l'utilizzo  

dei  prodot ti  individua ti  all'  articolo  1  , comma  2,  lette r e  a),  b)  e  c),  nelle  mense  scolastiche  e  
universi t a r ie  nonché  nelle  refezioni  ospedalie r e  per  i degent i ,  come  compar t ec ipazione  all'impor to  
aggiunt ivo  medio,  calcolato  con  riferimen to  alla  spesa  sostenu t a  nell'anno  preceden t e ,  dagli  stessi  
enti.  Ai fini  di  cui  al  presen te  articolo  il costo  aggiuntivo  derivante  dall'utilizzo  di  tali  prodot t i  è  a  
carico  dei  Comuni,  delle  Aziende  sanita r ie  e  delle  Aziende  per  il dirit to  allo  studio  universi ta rio;  

b)  ai  Comuni  per  progra m mi  di  educazione  alimenta r e  degli  uten ti,  di  aggiorna m e n t o  professionale  e  
di  formazione  del  personale  scolastico  e  addet to  ai  servizi,  volti  prevalen te m e n t e  alla  promozione  
del  modello  di  alimentazione  medite r r a n eo  mediante  il consumo  di  prodot t i  di  cui  all'  articolo  1  , 
comma  1.  

2.  L'accesso  ai  contribu t i  è  subordina to  alla  istituzione  da  parte  dei  sogget t i  beneficiari  di  commissioni
mensa  in  cui  sia  prevista  la  partecipazione  degli  uten ti.  

Art.  3  
 Piano  annuale  di  finanzia m en t o  
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 1.  La  Giunta  regionale ,  entro  il  15  febbraio  di  ogni  anno,  propone  al  Consiglio  regionale  un  piano
annuale  di  finanziame n to  in  cui  si  stabilisce  l'ammonta r e  delle  somme  destina t e  rispe t tivam e n t e  alla
realizzazione  degli  interven t i  previs ti  dall'  articolo  2  , comma  1,  lette re  a)  e  b).  

2.  Il piano  indica:  
a)  Per  gli  interven t i  previs ti  dall'  articolo  2  , comma  1,  lette r a  a),  i seguen t i  elementi:  

a1)  la  percent u a le  minima  di  ciascun  tipo  di  prodot to  agroalimen t a r e  (da  agricoltura  biologica,  
da  agricoltura  integra t a  e  tipico)  che  gli  Enti  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  devono  utilizzare  
nelle  mense  da  loro  gestite  per  pote r  accede r e  al  contribu to  finanzia rio  previsto  dalla  presen te
legge.  Tale  percent u a le ,  per  i prodot ti  da  agricoltura  biologica,  per  il primo  anno  di  
applicazione  della  presen t e  legge,  non  può  essere  inferiore  al  cinquan t a  per  cento  rispet to  al  
totale  dei  prodot ti  utilizzati  per  il confeziona m e n to  dei  pasti;  

a2)  la  misura  massima  del  contribu to  ammissibile,  espre ss a  in  forma  percen tu a l e  rispe t to  
all'impor to  aggiuntivo  medio  calcolato  facendo  riferimen to  alla  spesa  sostenu t a  nell'anno  
preceden t e ;  

a3)  le  modali tà  di  assegn azione  dei  contribu ti  e  di  erogazione  degli  eventuali  acconti;  

a4)  la  dete rminazione  del  costo  massimo  dei  prodot ti  ammissibile  ai  fini  dell'accesso  ai  
contribu ti .  Per  il primo  anno  di  applicazione  della  presen te  legge  la  misura  massima  del  
contribu to  ammissibile  è  pari  al  set tan t a  per  cento;  tale  percen tu a le  è  gradualm en t e  
decresce n t e  nei  piani  annuali  successivi;  

a5)  le  priorità  tra  i sogge t t i  beneficia ri,  fermo  restando  che,  a  parità  di  punteggio,  saranno  
considera t i  priorita r ia me n t e  i sogge t t i  che  avranno  utilizzato  prodot ti  provenient i  da  aziende  
in  possesso  di  cer tificazione  etica  SA 8000;  

a6)  le  modali tà  di  prepa r azione  e  somminis t r azione  degli  alimenti  contenen t i  i prodot ti  di  cui  
all'ar t icolo  1,  comma  2,  lette r e  a),  b),  c)  e  d).  

b)  Per  i proge t t i  previsti  dall'  articolo  2  , comma  1,  lett.  b),  i seguen t i  elementi:  

b1)  i contenu t i  di  massima  dei  proge t ti  ammissibili  a  contribu to;  

b2)  la  misura  massima  del  contribu to  che,  per  il primo  anno  di  applicazione  della  presen te  legge,
è  del  cinquan t a  per  cento  della  spesa  previs ta  per  la  realizzazione  del  proge t to;  

b3)  l'individuazione  delle  priorità  relative  ai  sogget t i  ed  ai  proge t ti  e  per  la  dete rminazione  del  
contribu to.  

3.  Entro  il  30  ottobre  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alle  Commissioni  consiliari  compete n t i
una  relazione  a  consun tivo  degli  intervent i  realizzati  e  finanziati  nel  corso  dell'anno  preceden t e ,
compre nd e n t e  tra  l'altro:  
a)  l'indicazione  della  strut tu r e  incarica t e  della  gestione  della  legge;  
b)  il numero  delle  domand e  present a t e ,  articola te  per  tipologia  di  sogget t i ;.  

c)  il totale  dei  contribu ti  assegna t i ,  eroga ti  ed  eventualme n t e  revoca ti;  
d)  le  aziende  fornit rici  di  prodot ti  di  cui  all'  art .  1  , comma  2,  lette re  a),  b)  e  c),  in  possesso  di  

cer tificazione  etica  SA 8000;  
e)  i proge t ti  educa tivi  ammessi  a  contribu to.  

Art.  4  
 Regolam en to  (1)

1.  Entro  sessant a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  provvede:  
a)  alla  emanazione ,  previa  comunicazione  alle  commissioni  consiliari  competen t i ,  di  un  regolam en to  

contenen t e  le  procedu re  per  la  gestione  della  presen t e  legge,  ed  in  par ticola r e:  

a1)  per  ciò  che  riguarda  gli  interven t i  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  lette r a  a),  i termini  per  la   
presen t azione  delle  domand e  di  contribu t i ,  la  docume n t azione  necessa r i a  ai  fini  istrut to r i ,  i 
criteri  e  i termini  per  il procedimen to  di  selezione  degli  intervent i  e  le  modalità  di  
rendicontazione  degli  stessi  nonché  di  recupe ro  dei  contribu t i  eroga ti  e  non  utilizzati;  

a2)  per  ciò  che  riguarda  gli  interven t i  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  lette r a  b),  i termini  per  la  
presen t azione  delle  domand e  di  contribu to,  le  modalità  per  la  redazione  e  present azione  dei  
proge t t i ,  la  docume n t azione  necessa r i a  a  fini  istru t tor i ,  i criteri  e  i termini  per  il procedimen to  
di  selezione  degli  interven t i ,  le  modalità  per  la  rendicontazione  delle  spese  effet tivamen t e  
sostenu te .  

2.  Per  la  documen t azione  relativa  ai  fini  istru t tor i  e  alla  rendicontazione  delle  spese  si  applicano  le
norme  relative  all'au toce r t ificazione.  Le  dichiar azioni  autoce r t ificative  ineren t i  gli  intervent i  di  cui  all'
articolo  2  , comma  1,  lette r a  a),  devono  contene r e  l'attes t azione  esplicita  della  percent u a le  di  prodot ti
agroalimen ta r i  da  agricoltura  biologica,  da  agricoltu ra  integra t a  e  tipici  utilizzati  per  il
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confeziona m e n to  dei  pasti  nonché  l'attes t azione  dell'avvenut a  istituzione  delle  Commissioni  mensa  di
cui  all'  articolo  2  , comma  2.  

Art.  5  
 Attività  di  consulenza  

1.  Entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale  procede,  in  forma
coordina t a  tra  i  dipar t imen t i  interes sa t i ,  alla  individuazione  della  stru t tu r a  incarica t a  della  gestione
della  presen te  legge.  

2.  Per  il  conseguime n to  delle  finalità  della  present e  legge,  la  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1  cura  altresì  lo
svolgimento  delle  attività  di  consulenza  per  gli  Enti  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1.  

3.  L'attività  di  consulenza  viene  svolta  con  la  fornitura  di  informazioni  e  mater iale  culturale  e  tecnico  di
suppor to  finalizzato  all'applicazione  della  legge  e  in  par ticola r e:  
a)  schema  di  capitolato- tipo  per  il servizio  di  fornitura  pasti;  
b)  mater iale  informativo  per  la  divulgazione  delle  valenze  nutrizionali,  culturali  e  gastrono miche  

degli  alimenti  biologici,  da  agricoltura  integra t a ,  tipici  e  tradizionali,  con  particola r e  riferimen to  a  
quelli  toscani;  

c)  materiali  informativi  e  consulenze  per  la  definizione  di  menu  che,  nel  tutela r e  e  migliorare  la  salute  
dei  cittadini,  valorizzino  i prodot ti  biologici,  da  agricoltura  integra t a ,  tipici  e  toscani  classificati  
"tradizionali";  

d)  materiali  e  consulenze  per  la  definizione  e  realizzazione  di  program mi  di  educazione  alimenta r e  
che,  oltre  alle  norme  di  una  sana  e  corre t t a  alimentazione,  comprend a no  anche  la  conoscenza  delle  
cara t t e r i s tiche  culturali  e  gastrono miche  dei  prodot t i  tradizionali  toscani.  

Art.  6  
 Norma  finanziaria  

1.  Per  il  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  cui  alla  presen t e  legge  è  autorizza ta  per  il  triennio  2002- 2004
la  spesa  complessiva  di  euro  2.580.000 ,00  così  ripar ti ti:  
a)  euro  1.000.000,00  per  l'esercizio  2002;  
b)  euro  880.000,00  per  l'ese rcizio  2003;  
c)  euro  700.000,00  per  l'ese rcizio  2004  da  iscrivere  nell'U.P.B.  di  nuova  istituzione:  Politiche  

agroalimen t a r i  per  i prodot ti  dell'agricol tura  sostenibile  - Spesa  corren te .  

 2.  Agli  oneri  derivant i  dall'applicazione  della  presen te  legge  si  provvede,  per  il corren te  esercizio  e  per
i  due  esercizi  successivi,  mediante  la  seguen t e  variazione  di  bilancio  da  effettua r s i  sia  per  la
compete nz a  che  per  la  cassa:  omissis  

3.  La  Giunta  regionale  provvede r à  a  norma  dell'  articolo  23  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36
(Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,  all'isti tuzione,  nel  bilancio  gestionale ,  dei  capitoli
per tinen t i .  

4.  Alla  coper tu r a  della  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  farà  fronte  con  le  relative   leggi  di  bilancio.  

Art.  7  
 Norme  transitorie  

1.  Per  il  primo  anno  di  applicazione  della  presen t e  legge,  il  piano  annuale  di  finanziame n to  di  cui  all'
articolo  3  viene  proposto  dalla  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall'app rovazione  del
regolamen to  di  cui  all'  articolo  4  

2.  In  sede  di  prima  applicazione  della  legge,  le  Aziende  per  il dirit to  allo  studio  universi ta r io  provvedono
all'introduzione  dei  prodot ti  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  lette re  a),  b)  e  c),  nelle  mense
universi t a r ie  utilizzando  i fondi  assegn a t i  dalla  Regione  per  le  spese  di  gestione  ordinaria .  

Note

1.  Regolame n to  regionale  7  gennaio  2003,  n.  2/R.
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